
 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 

Area della Ricerca Roma 2 – Tor Vergata 

Il Responsabile 

DECISIONE   A   CONTRATTARE 

(Art. 59 DPCNR DEL 04/05/2005 n. 0025034) 

 
 

OGGETTO:  FORNITURA DI MATERIALE ELETTRICO  
 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, recante "Riordino degli enti di ricerca in attuazione 
dell'art. l della legge 27 settembre 2007, n. 165"; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con decreto 
del Presidente del 18 febbraio 2019 prot.n. 12030 n. 14 nonché il Regolamento di amministrazione, contabilità e 
finanza del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034, 
pubblicati nel Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 
2005, ed in particolare la Parte II - Titolo I che disciplina l’attività contrattuale, l’art. 59 titolato “Decisione di 
contrattare”; 
 

VISTA la Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2008)”; 
 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” (G.U. n. 91 del 19.04.2016) e s.mm. e ii. 
 
VISTO il D.L. n. 52 del 7 maggio 2012, trasformato in Legge n. 94 del 6 luglio 2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
razionalizzazione della spesa pubblica e la successiva Legge 135 del 7 agosto 2012 “Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica”, per le parti non abrogate dal decreto Legislativo n. 50 del 18/04/2016; 
 
VISTO il Bilancio preventivo per l’esercizio finanziario 2020 – Approvato dal CdA del CNR nella seduta del 29.11.2019 
con deliberazione n. 317/2019 – Verb. 392 
 
VISTA la circolare CNR 28/2016, che richiama il  D.lgs. 25 novembre 2016, n. 218, rubricato “Semplificazione delle 
attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’art. 13 della Legge 7 agosto 2015, n. 124”, nel quale è disposto all’art. 
10, comma 3, che “Le disposizioni di cui all’art.1, commi 450 e 452, della L. 27 dicembre 2006 n.296, non si applicano 
agli enti per l’acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all’attività di ricerca” e pertanto, le Unità Organiche e 
le strutture del CNR non sono obbligate a ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA) per 
l’acquisto di beni e servizi funzionalmente collegati all’attività di ricerca; 
 
VISTO l’art. 1, comma 130 della L. 145/2018 (legge di Bilancio 2019), con il quale, in caso di eventuale ricorso al MePA, 
viene innalzata a 5.000 euro la soglia per l’obbligatorietà del suo utilizzo, modificando quanto disposto dalla Legge 
208/2015 (Legge di Stabilità 2016) e quanto in precedenza stabilito dalle circolari CNR n. 24/2012 e 27/2012 relative a 
“Novità in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la L. 241/1990 che stabilisce che "L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da 
criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza" oltre che l'art. 4 del D. Lgs. n. 50/2016 che prevede 
tra l'altro, che l'affidamento dei contratti debba avvenire nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza 
energetica; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 50  del 18/04/2016 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti, e dei servizi postali nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (GU n. 91 del 19/4/2016 – Supll.ordinario n. 
10)”, ed in particolare  l’art. 32 “fasi delle procedure di affidamento”, art 36 “Contratti sotto soglia” 
 
VISTA la legge 136 art. 3 del 13/8/10 e il D.L. n. 187/2010 convertito nella legge n. 217 del 17.12.2010, che 
introducono l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche; 
 
VISTA la Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP);  
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CONSIDERATO la necessità di dare corretta applicazione alle Leggi vigenti in materia antinfortunistica, alla Legge per la 
sicurezza degli impianti e al relativo regolamento di attuazione ed in particolare il D.Lgs 9 aprile 2008 N. 81 – testo 
unico sulla sicurezza, D.P.R. 462/01 Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e 
dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti 
elettrici pericolosi., L. 186 del 1/03/68 Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazione e impianti elettrici ed elettronici., Direttiva comunitaria 73/23/CEE modificata dalla Direttiva  
93/68/CEE Materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione (BT). L. 791 del 18/10/1977 
- Attuazione della direttiva del consiglio delle Comunità Europee (n. 73/23/CEE) relative alle garanzie di sicurezza che 
deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione. E Decreto del 
22/01/2008 n.37 (nuova legge 46/90) Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11- quaterdieces, comma 
13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 
installazione degli impianti all’interno degli edifici (pubblicato sulla G.U. n. 61 del 12-03-2008).  
 
VISTE le prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI 
 
RISCONTRATA la necessità di eseguire lavori in amministrazione diretta per riscontrare e sanare le carenze attuando 
soluzioni volte alla sostituzione di componentistica elettrica 
 
VISTA la relazione tecnica espressa nel Report interno denominato “CNR Tor Vergata Report Carenze – Impianti 
elettrici” 
 
EVIDENZIATA la necessità di approvvigionamento dei seguenti beni, per un valore presunto desunto da indagini di 
mercato sui cataloghi B Ticino e Schneider pari a 24.000€ (allegati alla presente determina) : 
 

Descrizione/ 
CODICE 

Quantità 
richieste  

MARCA 

CODICE G743AC25 Interruttore differenziale SALVAVITA 4P 
- tipo AC - In= 25A - 
Idn= 30mA - Vn= 400 Vac - 4 moduli 

3 marca b ticino 

CODICE FH84C16 BTDIN100 - interruttore magnetotermico 
4P curva C - In= 16A - 
Icn= 10kA - Vn= 400 Vac - 4 moduli 

1 marca b ticino 

CODICE G43AC32 Modulo differenziale SALVAVITA 4P - tipo 
AC - In= 32A - Idn= 
30mA - Vn= 400 Vac 

1 marca b ticino 

CODICE FH82C10 BTDIN100 - interruttore magnetotermico 
2P curva C - In= 10A - 
Icn= 10kA - Vn= 400 Vac - 2 moduli 

2 marca b ticino 

CODICE G23AC32 Modulo differenziale SALVAVITA 2P - tipo 
AC - In= 32A - Idn= 
30mA - Vn= 230/400 Vac 

11 marca b ticino 

CODICE FN82C10 BTDIN60 - interruttore magnetotermico 
2P curva C - In= 10A - 
Icn= 6kA - Vn= 400 Vac - 2 moduli 

9 marca b ticino 

CODICE A9D07216 IC60H RCBO 2P 16A 30 C 10KAMA AC 260 marca Schneider 
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RITENUTO quindi che vi siano i presupposti normativi e di fatto per acquisire i beni in oggetto mediante procedura di 
cui agli artt. 36 del D.Lgs. 50 del 18/04/2016 comma 2 lett a) nel rispetto della massima concorrenzialità e nei limiti di 
importo stabiliti dagli artt. 35 del D.Lgs. 50/2016; 
 
RITENUTO che l’oggetto della presente fornitura è funzionalmente collegato all’attività di ricerca; 
 
CONSIDERATA la copertura finanziaria della suddetta spesa, prevista nella voce dell’elenco 13017 Altri beni e materiali 
di consumo per un importo presunto di € 24.000,00 oltre Iva sulla Gae p0000357 anno 2020 
 
VALUTATA la necessità di provvedere all’acquisizione dei beni come indicato in oggetto; 
 
 

DISPONE 

 

- di nominare, quale responsabile unico del procedimento, in base all’art. 31 del D.lgs 50/2016 il Responsabile di 
Area, Luca Pitolli il quale possiede le competenze necessarie a svolgere tale ruolo; 

 
- di stipulare tramite negoziazione in Rdo Aperta in Mepa con l’invito di tutti gli operatori abilitati  alla categoria 

del Metaprodotto  ai sensi  dell’art 36 del D.Lgs. 50 del 18/04/2016 comma 2 lett a) 
 
- di dare atto che la spesa complessiva presunta ammonta ad € 24.000,00 inclusa IVA; 
 
- di stabilire inoltre che le clausole essenziali del contratto saranno: 
 

1. durata: fornitura a corpo da eseguirsi entro 20 gg lavorativi dalla stipula 
2. luogo di svolgimento: Area di Ricerca Roma 2 Tor Vergata   
3. modalità di pagamento: bonifico bancario a 30 giorni dalla verifica di regolare esecuzione; 
4. Cauzione: non richiesta 
5. Criterio per la scelta del contraente: offerta prezzo più basso su base d’asta di 24.000€; 

 
- sia impegnata la spesa prevista per un importo presunto di € 24.000,00 oltre Iva sulla Gae p0000357 anno 
2020 nella voce codice 13017 Altri beni e materiali di consumo; 
 
- siano avviate le azioni per la verifica del possesso dei requisiti generali inerenti l’operatore economico 

aggiudicatario, a cura degli uffici amministrativi dell’Area della Ricerca di Tor Vergata, previsti per la presente 
tipologia di Servizi. 

 
 
 Il Responsabile dell’Area della Ricerca Roma 2 Tor Vergata 

               Luca Pitolli 
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